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}J mere di vederle cal pedate dal beitiame che 
„  ne manda a male co-’ piedi più che non 

ne mangia , e le noftre greggio fi molti- 
plicheranno a proporzione.
„  L ’ Agricoltura, dice il Sign. le Roî  nell’ 

j, Articolo Fc rm é  dell* Enciclopedia, non può 
„  avere iuccefsi eftefi , e generalmente inte* 
j, reflanti, che con la moltiplicazione de’ be- 
ì j  diami . Ciò che rendono quelli alla terra 

coi letame è infinitamente più di ciò eh* 
„  eifa loro fomminiitra . Moltiplichiamo le 
,, noftre greggie , e raddoppieremo quali le 
„  noftre raccolte in quello genere . Vaglia 
„  quella utile perfuafione a penetrare ugual- 
„  mente gii ànimi degli affittuali, e de’ pro- 

prietar). S’ eiTa diventale attiva, e genera* 
„  le , Te venfile promoiia , noi vedremmo ben 
j ,  torto 1* Agricoltura fare de’ rapidi prò- 

grefsi ; e ad effa faremmo obbligati dell* 
abbondanza con tutti i Tuoi effetti ; fi ve- 

5, drebbe la materia del commercio aumen- 
„  tata , il contadino piu robufto , e più co- 
»  r a g g h i o ;  la popolazione riftabilita ; le im- 
,, polizioni pagate lènza difficoltà, lo Stato 
„  più ricco, ed il popolo più felice.

„  Io conofco de’ Villaggi che polfedono in 
„  comune più di mille campi di terra della 
5, mi fura di Parigi , e che ne hanno il <fop- 
53 p io , ed il triplo di terre lavorate ; e pure 
„  tutto il territorio bada appena durante lo

» fpa-


